
MATTEO CASSOL

RIVA. Come anticipato ieri su que-
ste pagine, la direzione delle Car-
tiere del Garda ha deciso di ricor-
rere nuovamente alla cassa inte-
grazione causa coronavirus, ri-
chiesta dal 3 aprile al 31 agosto, 
con un primo periodo dal 3 al 10 
aprile. Una settimana che corri-
sponderà  a  una  fermata  dello  
stabilimento (tranne che per al-
cune attività) dopo quella già av-
venuto dal 18 al 25 marzo. A quel 
punto la cartiera rimarrà “chiu-
sa” per altri tre giorni, come già 
previsto a calendario, viste le fe-
stività pasquali. Nel complesso 
si tratterà dunque di uno stop 
dal 3 al 13 aprile, con ripresa il 
14. Dopodiché si vedrà. «Quan-
to prima – hanno informato dal-
la direzione in una nota – ver-
ranno forniti maggiori dettagli 
sulle modalità di gestione della 
fermata dopo che verrà appro-
fondita la discussione sul tema, 
avendo  comunque  potuto  fin  
d'ora anticipare che durante il 
periodo di cigo, oltre agli usuali 
servizi aziendali in continuità e 
alle attività urgenti, rimarranno 
parzialmente operativi per ga-

rantire servizio ai clienti alcuni 
impianti del reparto allestimen-
to e il self adhesive». Oggi è in 
programma  la  consultazione  
sindacale per definire le modali-
tà di cassa integrazione. Le pau-
re dei lavoratori (saranno messi 
in cigo per sette settimane fino a 
296 operai e fino a 95 impiegati) 
riguardano il mercato, con la ne-
cessità di capire se ci potrà esse-
re una ripresa dopo la fine dell’e-
mergenza sanitaria: «La situa-
zione generale – commenta il se-
gretario  provinciale  Uil-
com-Uil, Alan Tancredi – preoc-

cupa molto. Molte cigo sono pre-
ventive, ma sicuramente il ral-
lentamento del mercato e tutto 
ciò che ne consegue (compresi 
gli effetti sull’indotto) sono un 
indicatore  che  a  medio-lungo  
termine potrebbe generare crisi 
difficili. A ciò si aggiunge l’effet-
to  negativo  sui  consumi  che  
avrà  la  cassa  integrazione,  in  
quanto un mese di cigo per chi 
ha retribuzione sopra a 2.159 eu-
ro lordi mensili dà diritto a 1.200 
euro lordi, mentre sotto i 2.159 
lordi dà diritto a soli 998 euro 
lordi al mese».
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• Un reparto all’interno delle Cartiere del Garda

RIVA. Smart working è l’impe-
rativo  categorico  al  tempo  
del Coronavirus. In molti si 
sono aggiornati trasforman-
do il proprio modo di lavora-
re attraverso le moderne tec-
nologie, basate sullo sfrutta-
mento delle potenzialità del 
web. Non sono da meno le 
forze dell’ordine con la Poli-
zia locale intercomunale Alto 
Garda e Ledro che proprio ie-
ri ha inaugurato la propria pa-
gina Facebook.

«Inauguriamo - riporta il 
primo post firmato dal co-
mandante Marco D’Arcange-
lo - la pagina della Polizia Lo-
cale Alto Garda e Ledro nata 
per fornire, in maniera univo-
ca, indicazioni utili all’uten-
za dei sette Comuni firmatari 
della convenzione associata a 
cui il servizio fa capo: Arco, 
Drena, Dro, Ledro, Nago Tor-
bole, Riva del Garda e Tenno. 
Il particolare momento stori-
co  che  tutti  noi  viviamo  -  
spiega il comandante - richie-
de, oltre a tutto il resto, infor-

mazioni  di  “prima  mano”  
non distorte dal passaparola 
o scorrette all’origine. Il siste-
ma dei “social” permette di 
raggiungere un grande nu-
mero di persone in tempi ri-
stretti ed è per questo che ab-
biamo ritenuto utile la crea-
zione di questa pagina certi 
di dare un ulteriore servizio 
alla popolazione, ora in ma-
niera molto collegata alle in-
dicazioni su regole e restrizio-
ni per il Covid-19 e, ci augu-

riamo quanto prima, per la 
tanto attesa normalità». 

La pagina, creata espressa-
mente per le necessità comu-
nicative dovute a questa par-
ticolare emergenza sanitaria 
non è detto che potrà diven-
tare un portale di riferimento 
anche in futuro, quando, ap-
punto, si tornerà alla tanto at-
tesa normalità.

Tra i primi post quello ri-
guardante la possibilità per i 
residenti di Nago Torbole di 
oltrepassare il proprio confi-
ne per raggiungere la vicina 
Lidl situata in territorio ar-
cense, per i residenti a Pietra-
murata di poter raggiungere 
il punto vendita alle Sarche e 
per i residenti a Gavazzo e Co-
logna di raggiungere i super-
mercati nel perimetro Via S. 
Andrea,  Via  San  Nazzaro  e  
Viale Trento. Nessun’altra ec-
cezione sarà tollerata rima-
nendo valida la norma gene-
rale di fare la spesa nel punto 
commerciale più vicino alla 
propria abitazione. L.O.

SOLIDARIETÀ

Il gruppo scout Agesci Arco 11 dona i ricavi
dell’autofinanziamento alla Croce Rossa locale

Cartiere del Garda
si ferma dal 3 al 13
Sindacati in ansia
L’industria in “cassa”. Tancredi (Uilcom): «Molte Cigo sono
preventive, ma la situazione generale ci preoccupa molto»

La Polizia Locale su Facebook
«Indicazioni certe, non fake»• ARCO. Le attività si fermano, 

la solidarietà no. L'emergenza 
dovuta al Coronavirus ha dato 
vita a un'ondata di iniziative, 
molte delle quali si stanno con-
cretizzando nella donazione di 
fondi a favore degli operatori 
sanitari, in prima linea a fron-
teggiare il Covid-19. Gesti con-
creti di sostegno, comunione e 
condivisione. Storie di speran-
za volte a diffondere “l’antivi-
rus” della fraternità. Come 
quella del “Gruppo Scout Age-
sci Arco 1”, che ha deciso di 
donare quanto raccolto duran-
te l’anno con l’autofinanzia-
mento al Gruppo Basso Sarca 
della Croce Rossa Italiana, sul 
fronte da giorni senza sosta 
nell’emergenza sanitaria che 
sta mettendo in ginocchio l’in-
tero Paese. 
Soldi che sono frutto del lavo-
ro dei lupetti (bambini dagli 8 
agli 11 anni), degli esploratori 
(12-17 anni) e dei più grandi, 
noviziato e clan, che, con l’aiu-
to dei capi, nei mesi scorsi han-
no messo in campo varie inizia-
tive senza scopo di lucro quali 
la “Festa del biscotto”, con la 
vendita alla comunità dei loro 

gustosi prodotti, mentre il re-
parto (esploratori e guide), tra 
le altre attività, ha organizzato 
il vaso della fortuna. 
«I soldi raccolti con l’autofinan-
ziamento inizialmente erano 
destinati alle attività Scout 
previste nel corso dell’anno – 
dichiarano i capi del gruppo, 
giovani con un profondo senso 
del servizio, che, nonostante il 
momento, stanno cercando di 
mantenere vivo il legame con i 
bambini e i ragazzi – ma vista 
la situazione abbiamo deciso, 
nel nostro piccolo, di aiutare 
una realtà a noi vicina, forte-

mente presente in questa 
emergenza». 
Il gruppo scautistico arcense, 
nato oltre settant’anni fa sulla 
base dei precetti dello storico 
fondatore Baden-Powell, ha 
pertanto mostrato, ancora una 
volta, fedeltà ai principi di un 
tempo, codificati dallo stesso 
fondatore in vari manuali: tut-
te le capacità e le opere del 
singolo vengono messe a di-
sposizione del gruppo, e dell’in-
tera comunità. 
E fanno risplendere un lume di 
speranza e di fiducia per il futu-
ro. S.BASS.

• Il comandante Marco D’Arcangelo

In prima linea
Per il personale del 118 Trentino 
emergenza sono giornate di inten-
so lavoro. Ad ogni intervento devo-
no indossare tutti  i  dispositivi  di  
protezione contro il virus. Sempre 
operativi, ma con il sorriso in volto.

Non siamo eroi
Il nuovo primario del reparto di ane-
stesia, Marco Cavana (il secondo 
da sinistra), lo ha ripetuto diverse 
volte: «Noi non siamo eroi, faccia-
mo solo il nostro lavoro». E la gen-
te lo riconosce. Oggi ancora di più.
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